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UN NUOVO COLPO A» DISSESTATI BILANCI DEI LAVORATORI 

Il gravissimo aumento del prezzo dell'olio 
provocato da una speculazione monopolistica 

// balzo dei prezzi si è verificato in tutte le province italiane ed è stato accompagnato da una equivoca campagna sul cattivo 
raccoito dell'annata - L'inerzia de/lo Stato e le pretese della Confederazione del commercio - Pagheremo i'o/io 1000 lire al kg.? 

Manifestazioni unitarie in Calabria 
per un più equo prezzo dell 'ol io 

Una impressionante cor^a 
ni rialzo del prezzo dell'olio 
si è sviluppata nel giro di 
poche settimane in tutta Ita
lia, provocando un nuovo 
ionissimo sbalzo del costo 
della vita, che già recente
mente aveva ricevuto un 
grave colpo dagli aumenti 
del sale, del calle e del gas 
imposti dai decreti catenac
cio del governo. 

In numerose province l'au
mento del costo dell'olio, in 
quest 'ul t ima settimana, ha 
toccato cifre vertiginose che 
ricordano le quotazioni del 
mercato nero, con un ritmo 
che non può essere giustifica
to in alcun modo dalla entità 
della produzione nazionale 
di olive, ma che mostra in
vece in modo evidentissimo 
la presenza ben definita di 
una colossale manovra di 
speculazione preparata detta
gliatamente dal complesso 
monopolio che in Italia di
lige tut ta l 'attività della rac
colta del prodotto. 

Il prezzo dell'olio, infatti, 
è aumentato di duecento-due-

lione e mezzo di quintali . A 
questi dati, inoltre, si fanno 
seguire considerazioni sul 
fatto che le giacenze di olio 
di oliva son minime e che 
quindi c'è poca possibilittà 
di recupero: l'unica speranza 
dovrebbe consistere nella 
produzione di olio di semi e 
grassi animali e nelle più 
ampie disponibilità che in 
questo campo ha lo Stato. 

Tali tesi, però, contrastano 
con i dati della produzione 
annua nazionale che si è 
sempre aggirata sui 2.070 
mila quintali , con punte mas
sime e minime che vanno 
dal 3.459 mila quintali del 
1953 ai 1.988 mila quintali 
del 1952, anno in cui non si 
sono verificati aumenti da 
potersi comparare a quelli at
tuali. 

In Puglia — uno dei mag
giori centri di produzione •— 
fino a non più di quindici 
giorni fa le quotazioni del
l'olio, ad esempio, potevano 
ritenersi normali; esse non 
superavano a Bari le 55-58 
mila lire per quintale; poi 

quasi scomparso dal commer
cio. A Napoli 1 principali 
grossisti, infatti, hanno sospe
so il rifornimento ai medi 
e ai piccoli commercianti ed 
hanno, contemporaneamente, 
annunciato che r iprenderan
no la vendita al più presto 
ma ad • un prezzo più alto. 

Tali manovre dei grossisti, 
le speculazioni sul ritiro del 
prodotto, il balzo improvviso 
dei prezzi per nulla legato al 
periodo della raccolta, dimo
strano, perciò, che se anche 
la produzione nazionale que
st 'anno è diminuita, il feno
meno dell 'aumento dei prez
zi, pur sfruttando una situa
zione contingente, è di ben 
altra natura. Si t rat ta di una 
operazione che permetterà 
at vari monopolisti di realiz
zare cifre impressionanti 

La stessa Confedera/ione 
generale italiana del com
mercio in un suo comunica
to, infatti, ha invitato » i 
commercianti distributori a 
resistere per quanto l'iguanl:-. 
la pretesa di maggiori ptez-

I.e olive vengono ammassati; p er essere avviate al frantoio. I/olio clip verrà prodotto avsot-
tiglierà i bilanci familiari Imp inguaitelo le casseforti degli sp eculatori 

COSENZA, 21. — I>e rac
coglitrici di olivo di IUVÌMHI) 
e Coriftli.mo, in Iona per vu 
migliore salario, sono divenu
te protagoniste di ima gran
de battaglia popolare contro 
l'aumento del pre/zo dell'olio 
e contro il carovita. Ieri a 
Rossano e a C'origliano, no
nostante l'intendi pioggan, .si 
sono svolto grandi manifesta
zioni di popolo nel corso del
le» quali migliala ria cittadini 
hanno ohio-to l'immediata ri
duzione del prezzo dell'olio, 
già salito ad oltre lo 700 lire. 
Le manifestazioni indotto dal
la Camera del lavoro hanno 
avuto ovunque l'ade.-ione dei 
panit i politici o delie nitro 
organizzazioni sindacali. Sol
tanto la IX! di Corlglinno 
aveva diffuso un volantino 
contrario ma, nonostante que
sto. i lavoratori tic e gli stes
si dirigenti della CISL .sono 
.stati presenti e hanno espres
so. nel comizio, la loro vo
lontà colmine a quella ili tut
ti gli alti 1 lavoiatoii. 

Infatti a Corigliano si è su
bito costituito un comitato 

unitario di cui tanno p.ute 
miche la CISL e i commoi-
ciand ohe Ieri, nel corso del 
comizio, hanno pre.-o indizio
ne contro tfde sta'o di co.-o 
e hanno indetto por domimi 
lo sciopero generalo. Anche 
a Rossano La CISL e le ACI.l 
hanno add i to alla lotta. Lo 
slancio della lotta ia cor.so, 
con alla tosta le donno ìaceo-
glitrioi. vede in tal nio-io iin
coglierai tutte quelle forzo 
.«•ai:e che avvertono lV-ieon-.i 
di uri profondo rinnovuuon'o 
dell'attuale siturr/Jono 

L'ampiezza della loti i MIIO-
Mime dui numerosi '.elegum-
mi che arrivano ,\ìlo autori
tà provinciali. 11 ve-eovo iti 
Rodano ha telegrafato a! pr<-
fotto: <> Chiodo .suo onorgu-o 
ititoi vento por ade gii ito com
penso raccoglitrici o ivo, bi
sognoso comprensione «si a -
sistenzn. Segnalo generalo al
larme popolazione .generato 
inasjvettnto rialzo prezzo olio. 
l'regola intervenire ondo im
pedire angustia et dolorosi >n-
ciilo'iti ». 

Allo stesso modo lo ACLI 

di Rossano hanno inviato un 
telegramma al prefetto: «La
voratoli aclisti Rossano scos
si improvviso, arbitiario et 
esagerato aumento prezzo olio 
et esortazione medesimo, in
vocano autorevole solleci'o 
.suo iute! vento tendente assi
oli rari' approvvigionamento 
luvo.s.s.irio fabbisogno popola
zione locale, prezzo equo et 
ragionevole» A Rossano il 
sindaco' ha subito convocato 
gli agrari por impegnarli sul
la questiono dell'olio; è evi
dente [ v i i ohe non bastano 
gli impegni fot mali, occorro
no misuro concreto. 

L'i Camera del lavoro ha 
convocato il Consiglio gene-
I.I 'I ' dello loglio in Seduta 
pubblica Tutta la popolazione 
della piovinci.i vuole assicu
rato il quantitativo di olio 
necossai io, o al prezzo nor
male. Domani, intanto, ri-
pi ornici anno le tiattative por 
l.i stipulazione del conti atto 
dello i accogliti ici, mentre in 
tutto lo aziende del Rossano-
se vaissima è l'abitazione. 

Questa la Montecatini 
con cui tratta l'on. Pastore 

Come i lettori r icorderanno la C.I.S.L. 
da diverso tempo sta discutendo, nel più 
grande segreto, un accordo separato con 
la Montecatini. Ai dirigenti della C.I.S.L., 
strenui sostenitori della collaborazione 
con la Montecatini, vorremmo sottoporre 
questi due significativi episodi che ca
ratterizzano gli orientamenti sociali ed 
economici del potente gruppo mono
polistico. 

•• ltela/.ioni limano,, 
L'n operaio, Pierino Fucccclii, dipen-

ilenie della miniera ilocc'iep'jiuiio della 
iUonfeciithii, fii'era richiesto recentemen
te alla Direzione. un prestito di 140 mila 
lire. Richiesta di una certa enfltil, come 
si vede, ma resa indispensabile du ima 
improrogabile necessità fa miglia re: lo 
sordità della sua. bambina. Con quel p re
stito l'operaio Fucecchi contava difatti di 
a< qni.stare ini apparecchio acustico. 

Ln Dire:iom; prenderà in esame la ri
chiesta. Ed ecco la risposta: x He .smette
rai «ti dis'irioiicr'ì negli .scioperi, fi accor
deremo il prestito. In caso contrario a r 
rangiati •>. 

Ecco un tipico raso di « rclarioni unifl-
ne ». Se si rinuncia ai propri diritti, su si 
rinuncia a chiedere non solo per su via 
per tutti i compagni di lavoro, la Mon
tecatini può pure concedere. Ma a mia 
condizione:: quella di poter fare l'elemo
sina e (ti spacciarsi come «benefattrice •>. 
Conio se i prestiti concessi agli operai 
non venissero rimborsati fino all'ulti
ma lira.' 

"Itclazioiii a Wall Street, , 
Nello stesso giorno del disumano rifiuto 

all 'operalo di Boccheggiano, le agenzie di 
stampa davano notizia che la Monteca
tini aveva deciso di istituire una propria 
sede a New York allo scopo di « curare 
direttamente i contatti con i aruppi 
chimici e minerar i americani ». La Mon
tecatini emetterebbe azioni quotabili alla 
borsa di Wall Street. Direttore detta nuota 
sede sarebbe l'ing. Piero Giustiniani, uno 
degli amminis t ra tor i delegati delta Società 
Quel Giustiniani coi quale, in queste 
sett imane, l'on. Pastore è in stretto con
tatto per redigere l'accordo separato. 

Sempre nello stesso giorno le agenzie 
hanno pure fatto sapere che la Monteca
tini, assieme ad un altro gruppo di so
cietà europee occidentali, usta per dure 
l'assalto all'Africa nera ». 

Conte si vede la Montecatini, vero r 
proprio Stato nello Stato, sviluppa una sua 
politica economica, sposta masse ingenti 
di capitali, si aggrega ad altri tru*t, 
r e m a minimamente sottoporre il suo ope
rato al controllo di alcuno. ; 

Dimenticavamo: l'on. Pastore si è as
sunto il compilo di a controllore •> delle. 
Montecatini a nome del « consumatori 
italiani >. E' stato consultato l'on. Pastore 
per queste nuove colossali operazioni 
affaristiche della Montecatini ? E in caso 
affermativo quale ù stata la sua risposta'.' 

Domande ^^HutCììtcute inutili. La 
Montecatini a Pastore chiederà sempre 
e soltanto di impedirgli « grane » con gli 
operai. Come contropartita proporrà alla 
CISL ciò che ha proposto all'operaio 
Fucecchi: « Se rinunci alla lotta avrai 
il prestito... ». 

Riflettano i lavoratori , soprattutto gli aderenti olla CISL, su questi episodi. 
o si uniscano per impedito che i grandi monopoli possano ulteriormente raffor
zare le loro posizioni di predominio sull ' intero Paese. 

SI FA SEMPRE PIÙ PRESSANTE LA RIVENDICAZIONE DI UN NUOVO ORARIO DI LAVORO 

Il mito della «stabilità» della FIAT sfatato 
dalle riduzioni salariali ai 5000 della Lingotto 

Ecco la et'collaborazione,, richiesta da Valletta agli operai: produrre per 48 ore e ricevere 40 ore di salario - "Mettete 
in minoranza la CGIL e non avremo più crisi,, è il menzognero slogan della Direzione e dei sindacati scissionisti 

centocinquanta lire al chilo- nel giro di 15 giorni i prez-
grnmmn. con punte massime 
ad Imperia dove dalle 475 -
570 lire al kg. di olio extra 
si è par-at i alle 780-800 lire, 
a Chieti dove il balzo si è 
avuto dalle 530 alle 840 lire 
al kg., in Puglia dove, in al
cune zone non è lontana la 
minaccia di pagare sino a 
1000 lire al kg. questo fonda
mentale prodotto al imentare. 

L 'aumento del prezzo del
l'olio è stato na tura lmente 
accompagnato da una bene 
orchestrata campagna sulla 
cattiva annata di raccolto 
dovuta, nelle zone meridio
nali. alla presenza della mo
sca olearia che ha costretto 
i coltivatori ad u n a raccolta 
prematura . 

Secondo alcune agenzie 
specializzate il raccolto del 
11)55. anziché dare i previsti 
due milioni e mezzo di quin
tali di olive, fornirà al mer
cato italiano appena un mi-

zi, sempre nella stessa città 
sono saliti ad oltre 73 nula 
lire per l'olio extra e a 
55 - 58 mila lire por gli olii 
rettificati. 

Andando ancora più indie
tro nel tempo, a settembre, 
il mercato in Puglia non 
presentava allatto sintomi di 
agitazione; anzi per il pre
maturo raccolto dovuto al
l'attacco della mosca olearia, 
gli ulivicultori si videro pro
porre dai monopolisti del
l'olio che fanno Capo ai Ga
simi ed alla famiglia Costa, 
prezzi di 4500 - 500n lire per 
ogni quintale di ulive e fu
rono costretti a vendere il 
loro prodotto, nel migliore 
dei casi a 7000 -7500 lire. 

Egualmente significativo. 
inoltre, è quanto sta acca
dendo a Napoli, in Campania 
e in numerose Provincie ita
liane dove l'olio, dopo il pri 

zi » e si premura di infor
mare i propri aderenti che 
« nei prossimi giorni avran
no luogo gare di vendita 
delle scorte statali e di pro
dotto importato dagli Stati 
Uniti ». 

Con un tale annuncio, evi
dentemente. si è voluto chia
mare diret tamente in causa 
il governo. E l 'atteggiamento 
del governo, in realtà, finora 
lascia perplessi. Non è com
prensibile. infatti, perchè le 
scorte dello Stato non siano 
state lanciate immediatamen
te sul mercato quando si è 
profilata la speculazione: e 
solo oggi si comincia a par
lare di surplus americani da 
immettere nella vendita. La 
mancanza di mi tempestivo 
intervento ha già pcrmf.--.-n lo 
svilupparsi di una manovra 
che ha inferto un colpo gra
vissimo. forse irreparabile, ai 
modesti bilanci familiari de

mo sbalzo degli aumenti, ò gli italiani. 

/ colpi all'economia torine
se, .il tenore di vit.t citi tori
nesi rimi sono finiti: alla li-
gilia della riunione straordinaria 
del Consiglio comunale, convo-
c.ito ptr esaminare la situazioni 
di depressione e di ristagno del
ti nostra città, la riduzione di 
sjl.nio e di inoro per cinque
mila oper.il della Fiat Lingotto 
" e ••.<R''»tt'.i improvvisamente 
alla riduzione di Salario e di 
lavoro per i quattromila della 
Lancia. Il monopolio che do
mina la t-ita di Tonno, dopo 
aver contaminato e messo in 
croi con il suo veleno altre 
aziende indipendenti, torna a 
mordere nel suo stesso interno. 

Di fronte a questo fatto, di 
fronte all'annuncio dato ieri, 
molti, a Torino e fuoti Tori
no, si sono chiesti se è tutta 
falsa la propaganda che la Hat 
va svolgendo per decantare la 
sua forerà, la sua potenza, lo 
sviluppo della sua produzione, 
Altri barino cercato i sedili di 
un fallo nuovo, di una crisi im
probi isa nel mercato automobi
listico. 

L'XA SCELTA POLI PICA CHE COSTERÀ' CARA ALLA D.C. 

I particolari del progetto di legge Colombo 
che abolisce la ••giusta causa permanente»» 

Reticenze dì Colombo e pretese di Fanf ani — Lem odifiche rispetto al compromesso Sceiba - Malagodi 

Nel corso del convegno in
dotto dalia D. C. a Perugia sui 
problemi della mezzadria, del 
quale abbiamo dato ieri un 
àmpio resoconto, il ministro 
per l'agricoltura, on. Colombo 
ha annunciato che il nuovo 
progetto di legge da lui ela
borato per la riforma dei pat
ti agrari sarà sottoposto al 
Consiglio dei ministri «nei 
corso di questa settimana o, 
tutt'al più. noi primi giorni 
della settimana ventura- . 

Il ministro, contrariamente 
hd ogni aspettativa, si è ben 
guardato dal fornire partico
lari precisi sulle disposizioni 
contenute in tale progetto, e 
già questo fatto mostra come 
egli e la direzione fanfaniana 
ternano il giudizio dei mez
zadri. 

Il nuovo progetto ricalca ia 
gran parte- i termini dfl 
rompromosso Sceiba-Malagod; 
e dell'accordo quadripartito 
ragg.unto all'epoca delia for
mazione del governo Segni. 
Caratteristica fondamentale 
del nuovo progetto è l'aboli
zione dell;; giusta causa per-
mamente r.elle disdette. 

Gli oratori ufficiali della 
D. C. sono stati a Perugia 
f-stremamonte reticenti suz'-i 
ordinamenti che. accendo il 
progetto dovrebbero sostituir* 
1.» giusta causa permanente. 
Colombo ha parlate di - l u n 
ghi cicli contrattuali » mentre 
nella mozione si limita ad ac
cennare vagamente a - ur.a 
adeguata stabilità * sicurezza-
col mezzadro. Dal canto sao 
l'anfani è sceso a maggiori 
particolari tffermando che 
- la giusta causa per 15 o 13 
anni avrà già assicurato la 
tranquillità per tutta la nostra 
generazione », 

A parte l'Assurdità di que
st'ultima argomentazione, non 
certo destinata a rassicurare 
i contadini, l'indicazione sul 
r.umero degli anni di durata 
dei contratti nasconde un en-
r.esimo in zanno. Ss sa infatti 
che il periodo di b!o~co delle 
disdette non durerà 15 (o 13?) 
anni a partire dall'entrata in 

visore dell-i legae; è previsto 
invece eh-..- tutti gli attuali 
contratti cessino dopo un pe
riodo che secondo 1 casi può 
variare da 4 a 6 anni, dopo 
di che i mezzadri superstiti 
alla generale ondata di di
sdotte usufruirebbero di un 
-ciclo contrattuale- che du
rerebbe ?ipp:mto 15 o 18 .-inni. 
Inoltre ii prodotto governati
vo prevede un allargamento 
dei cosiddetti - motivi di giu
sta causa » cioè dei pretesti 
in base ai quali i! mezzadro 
può essere disdettato. Si aji-
glunsa a ciò la provista attri
buzione dei giudizi stille di
sdette alle locali proture. Tn 
definitiva il mezzadro vedreb
be la sua stabilità sul fondo 
gravemente compromessa 

La rinuncia ^lla ziusta cr.ti-
.-a permanen*e, com è noto, 
? stata giustificata da Colom
bo con la necessità di mante
nere unita i" a* tu ale formila 
quadripartita su cui si regze 
il governo- si tratta cioè del 
sempre valido ricatto che por
ta là D. C a preferire i 14 vo-
*i dei deputati libemii ai 20^ 
voti do: deputati della finistri 

E* evidente — e i'andsmer.to 
«v-s*o del convegno di Peru
gia lo h i rlaTT.orirvamente con
formato — ch-̂  :n tal modo la 
D C. ribadisce ur.a scel'a jvi-
'.;*lca e.=*remr.rr.er.*e irripopo-
'. -r;\ gefiTnio r.e". più pro
fondi n-.wnr.-er.to oi:re due 
— ili-ir.i e rr.rzio ài mezzadri 
-d eip^-.tT.dusl a un gravissi
mo pencolo di crisi nelle sue 
'tesse fi.»', specie nelle regio
ni con;-? lì Ven-.to. dove i mez
zadri prevalgono N>1 dispe
rato tentativo di neutralizzare 
le pr« vedibili cor.se^jenze 
politiche di tale scelti, la D. 
C. con la mozione di Perogia 
si è sforzata di elaborare e 
dì imporre dall'alto una piat
taforma ia quale pirtei . io da 
generici riconosc-mer.:; sulla 
-< crisi di struttura della mez
zadria. prevaler.terr.er.'.e de
terminata daiia elevazione 
iiman-i. soriale e fornica della 
categoria - giunge a i au=pi-
;are - un opportuno accelera

mento do! proecs-o di natura
le tra'formazione in piccola 
proprietà diretta col'ivatri-

ce - In questo senso saranno 
dirette talune norme che Co
lombo h i introdotto nel nuo
vo progotto por bilanciare l i 
rinuncia alla giusta Causa- cs-
ro riguard .;;o la i><>.=.;it>ilità di 
pacare dal!» mezzadria alio 
affitto, il roinvestinv.V.o or>-
bligatorio del 4 p'-r cvu'rt del 
prodotto lordo in migliorie, 
un miglior..TT.--.TO noi r ipa ro 
del pr->dotto per ì coloni di 
montagna ••- alcune modifiche 
nelle attribuzioni delle com
missioni por l'equo canon-

Tale niattaforma. pur na
scondendo 'in disegno politi
co ed oronomiro a vasto rag
gio sui quale sarà bone ritor
nare. ha in pri-no luogo l i 
fun^i-ir-." di s'ornare l'at'en-

zione dei mezzadri dal loro 
fondamenta!*» interesse: quel
lo della sicurezza di poter re
stare su! fondo e di non esser
ne scacciati da un giorno allo 
altro. Ma il disegno di Fanfa-
ni e del tutto illusorio. Il con
vegno d< Perugia ha dimostra
to che anche i quadri inter
medi del partito democristia
no. trovandoci ad operare a 
contatto con le masse mez
zadrili. r.on credono affatto 
alla po.-<:,aili'à di conquistare 
l mezzadri su tali basi. I mez
zadri non sanno che farsene, 
infa'ti, di chi li definisce 
- ormai maturi alla direzione 
aziendale - ma nello stesso 
tempo li espone alla disdetta. 
di chi li definisce - imprendi
tori - ma nello sfesso tempo 
si appresta a farne dei po
tenziali disoccupai. 

Per la siccità in Sardegna 
30 miliardi persi dai pastori 

Il coflTegno di Oristano presiedalo da Sereni 

ORISTANO. 21. — Ceri la 
oartecipazi- no d; rir.vr-e cen
tinaia di delegati rappresen
tanti 3e catog.r .e agr.co'.e e 
pastorali d: f.i::e le province 
-arde, ha avuti"» luogo a Or i 
stano i! Ocivegno dei pn.-to-
n e efei co.tr. a*.<>r:. 

Al centro del dibattito de! 
Con.egno — presenziato dal 
compagno Emilio Sereni . Dre-
s:dente dell 'Alleanza naziona
le coi conlari ni — è stata la 
^rave crisi che ha colpito la 
categoria in seguito alla sie
d a . 

Pastori e coltivatori hanno 
e sposto in modo semplice e 
i rammatico In rovina che li 
ha colpiti. Si calcola infatti 
che : darmi subiti dai oa-
-v.ri e dai coltivatori scardi 

di lire. Ii.^ierr.e a.i.i d ram
matica e-posizkcie di questa 
s.tnaz.on*-. pastori e coltiva
tori h;«ino ricordato eli im-
oegni p.ù volte pre.-i dal gu-
vemo, e dallo sv-sso presi-
ionfe S^gni. per .alle, lare In 
Ditte i danni cubiti. Tra a u e -
«li imDegni figura ìa solle
cita approvazione della legge 
che « dispone provvidenze ec
cezionali » come la riduzione 
dei 30 per cento dei canoni 
di affitto dei pascoli. 

Il compagno Emilio Sere
ni ha tratto le conclusioni del 
Convegno e ha sottolineato 
come la situazione pon^a con 
forzu l'esigenza di una pro
fonda riforma agrarin gene
rale. che n.r. :n perpetuo le 

A noi sembra chi, anche se 
la propaganda della l i.it è ov
viamente falsa, 5.l';7>/v sbagliato 
oggi trarre conchnio-ii affret
tate e parlare di impro: fisa crisi 
mi mercato della Fiat, o the so 
io. Una crisi alla l'ut c'è. Sta 
è una aiti organica che nasce 
non da un improi-tiso fitto nuo
vo, ma dal fatto SUÌW the la 
Fiat è un monopolio che ob
bedisce quindi a determinate 
leggi e non ad altri. 

Ogni tanto, puntando sullo 
sviluppo di questo o di quel set
tore (e da tempo la Hat punta 
solo sul settore automobilistico), 
il monopolio riesce a nascondete 
le contraddizioni da Cui è tor
mentato: poi, puntualmente, esse 
esplodono, li si chiamano ridi-
mtnsionamento della Aerìtalia. 
ridimensionamento della Grandi 
Statori, crisi della Spa, licen
ziamenti alla 1 iat di Modena; 
si chiamano o.cci riduzione del 
salario e del lavoro alla Lin
gotto. 

Per queste » esplosioni » la 
Fiat aveva in passato pronta 
la sua bella giustificazione: la 
colpa è dii comunisti, la col
pa è delta CGIL, la colpa è 
della Commissione interna non 
gradita agli americani. Sfettete 
:n minoranza i comunisti e i 
socialisti nelle C L, portale nelb 
CI. i miei amni, paladini dtl 
collaborazionismo — essa diceva 
— e allora vedrei; che lutto an
drà liscio, pcrc!<è gli america
ni ci daranno le commesse, il 
lavoro sarà ass:c::rato e il salario 
aumenterà. 

Il fjtto r:::o:o è che ogZ: 

queste giusti fu a.-ioni non pos
sono più nascondere agli occhi 
di nessuno, neppure dei più il
lusi, la realtà. 

Temporanea)!!: nte disorientata, 
illusa — forse aiche per nostra 
stt'sa colpa — di aver troiai» 
con la ' vettureltt » la soluzione 
d: tutti i nuli e li stabile garan
zia di un miz'.iotamento del teno
re di '.ila, li r.'Zgioran7a della 
classe opirait a'-a Fiat ha io-
tato per i rappr-. 'elianti più gra
diti al padrone, agli amici del 
padrone, a col ro che con le 
^commesse» airibbero contri
buito a riiohere lutto. L c'è 
stato chi, troppo pronto, ha par
lato di littoria del collaborazio
nismo di classe si-ll'odiosa e su
perata impiastrine comunista 
della lotta di classe. Td è andato 
in giro sorridirs'.c t ch'udere » ve
dete chi ave: i ragione? », fin
gendo di n^i accorgersi dello 
sfruttamento che aumentava, dti 
ritmi dei tempi eòe si facevano 
sempre più stretti, degli stessi 
teioptri spallami ai quali, qua 
e là nei reparti, gli operai erano 
co.-.T'-ji i ricorrere per difen
de ni. 

Oggi nessuno può più fin
gere di non '. edere. Il mono
polio — nonostante i sorrisi 
dei collaborazionisti — si è an
cora una zolla rivelato per quel

lo che e: pronto a colp. Ipire m:-

ascendano a circa 30 miliardi terre a chi le lavora. 

gli aia e migliaia di lavoratori, 
comunisti e democristiani, cislini 
e cigicllisti, non appena ciò sia 
utile per difendere i suoi profit
ti. Il collaborazionismo di clatsc 
va bene per » gonzi, per sfrut
tarli meglio: quando si tratta 
di dare una pugnalata alle spal
le a cinquemila famiglie, alle so
glie delFinverno, la cordiale col
laborazione va a quel paese. 

Dove sono coloro che avevano 
fatto i manifesti che riversavano 
sulla CGIL h colpa di altre 
panate riduzioni, di altri colp: 
dati in pasutn al tenore di ii:a 
dei la-oratori? Doie sono oggif 

A'o. Non faremo manifesti pt t 
dire che ovfs;/ /.* colpa è della 
CISL e d'eìla UH. che hanno 
la maggioranza nella Commis
sione Interna alla lingotto. Sap
piamo sempre distinguere tra il 
nemico di claiie e coloro che, 
nonostante tutto, hanno sempre 
un hg.otic con la ilasse operaia 
e pensiamo che oggi più impor
tante della polemica sia la ricer
ca dell'unità per far fronte al
l'attacco. Ma almeno meditino 
costoro stdle proprie reiponsa-
bihtà. 

Ma ci vuol proprio molto a 
capire che una volta fissata urta 
certa produzione (il monopolio 
non mira alla produzione mas 
sima, ma stabilizza la produ
zione a quel livello che gli as
sicura di volta in volta la com
binazione più favorevole dal 
punto di lista del profitto) e 
messa in moto la macchina dello 
sfruttamento, tesa ad r>tte<:cre 
una sempre maggiore produzio
ne unitaria da ogni operaio, ine
vitabilmente un numero scw.v 
pre maggiore di operai verrà a 
trovarsi in . soprannumero *? 

La produzione complessiva non 
è diminuita alla Lingotto; al 
contrario è, in alcuni settori, 
aumentata. Ma via via che lo 
sfruttamento si è fatto più in
tenso, via via che nuove tecni
che hanno sostituito le vecchie, 
è diminuito il numero delle ore 
complessive necessarie a fornire 
quella tal produzione locale. E 
oggi la Fiat, togliendosi la ma
schera, tenta di dare per scon
tato il « diritto » di avere con 
quaranta ore di salario la stessa 
produzione che prima aveva con 
quarantotto. 

Questo occorre che Ì lavora
tori comunisti e democristiani, 
della CGIL, della UIL e detta 
CISL abbiano chiaro! E non solo 
i lavoratori della Lingotto, ma i 
lavoratori di tutto il complesso 
Fiat. 

In questo quadro è senz'altro 
giusta la richiesta che gli ope
rai della Lingotto IKUIIIO iniim-
diatamente avanzato, e cioè che 
il salario sia in ogni caso in
tegrato a quarantotto ore. Ma 
il problema non può essere vi
sto solo sul piano immediato e 

limitato della Lingotto. A'è può 
essere visto solo come proble
ma contingente. 

Oltre al problema immediato 
— che ha la sua importanza — 
c'è il problema di fondo da af
frontare e va affrontato rove
sciando l'impostazione della Fiat. 

Alla politica della Fiat ten
dente a stravolgere il progresso 
tecnico in arma per sfruttare 
di più gli operai e diminuire il 
loro salario, alla bestiale con 
traddizione per la quale Fopc-
raio quanto più lavora tanto 
più concorre a scavare la fossa 
al suo posto di lavoro e al suo 
salario, occorre contrapporre la 
rivendicazione fondamentale dei 
lavoratori di partecipare ai he 
nefici del progresso aumentando 
il salario orario e riditeendo la 
durata del lavoro. Se la prò 
dazione che si faceva prima in 
quarantotto ore è ora possibile 
farla in quaranta, tubine è di
ritto degli operai continuare « 
percepire il salario che prima 
prendevano per quarantotto ore r 
lavorare solo quaranta ore. 

Questa è /.« rivendicazione 

Lo CGIL ottiene il 1001, in tre vetrerie 
e passa dall'82 air85 alla Sabiem 

Rovesciate le posizioni alla ditta di autotrasporti Lazzi di Firenze - Netti 
successi della F10M alla Brown Boveri di Milano e all'Uva di Voltri 

Brillanti .successi .sono st;i-
ti ottenuti dulia CGIL nelle 
eie/ioni tx-r il rinnovo delle 
C I . che si sono svolte nei 
giorni scor.-i in numeroso ;i-
zJonde. 

A Firenze l.i lista unitaria 
della CGIL ha conquistato la 
ni;igaionui/.a all ' impresa au
tomobilistica F R A T E L L I 
LAZZI, rovesciando le posi
zioni orrcedenti . Ecco i r isul
tati (Ita narcn'e.si quelli de l . 
lo scorso anno) : salariati: 
C G i L voti 2Ó6 (22«). FLit-
m 4(3) ; C I S L lfiO (2G6). 
seggi 2 (3 ) : UIL 15 (15). nes
sun seggio: CISNAL 2G (19). 
n e s s u n seggio. Imnieeati: 
CGIL 13 (7 ) : CISL 16 (52); 
UIL 21 (27): CISNAL 15, 

Alia SABIEM - PARENTI 
di Bologna la lista unitaria 
di l la FIOM ha migliorato le 
proprie posÌ7Ìoni fra eli o-
rx'rai passando daU'<>2.9l a l -
l'B.ì.2 t x r cento. 

F.cco i risultnti (tra pa r rn -
te-i ouclli dello scorso a n 
no) : FIOM 622 (587). t x r -
rrnUinle P.5.2 (S2.fU): CISL 
109 (121). nercenu 14.8 
(17.09). 

Un'altra gancio vittoria t 
sfc.M ..ttenuUi dalla FIOM ol
la BROWN DOVERI di Mi
lano. Ecco i risultati fra gli 
oj> rai: FIOM 4fil nari all'86 
ner cento: UIL 75. Imoicg.'.M: 
FIOM f.0. al tre liste 13. La 
FIOM ha ottenuto 5 seggi t ra 
gli operai e 1 tra gli impiega. 
ti. la UIL 1 SOSR.o tra eli o-
uerai. 

Tre altri importanti succes
si sono stati ottenuti dalla l i
sta unitaria della CGIL in 
tre fabbriche del vetro e de l 
la ceramica. Alla vetreria 
RICCIARDI di NaDOli la 
CGIL ha ottenuto tutti i voti 
VJ.lidi (285\ e tutti i sess i ; 
altrettanto è accaduto ali* 
vetreria AL'RIEJIMA. dove 
il 100 per conto dei suffragi 
(75) è andato alla CGIL. A 
Firenze alla RICIIARD-GI-

NORI di Kifredi. la lista della 
CGIL ha ottenuto il IO» per 
cento dei voti validi ti a gli 
operai (106). 

Anche all'ILVA di Voltri 
(Genova) la lista della CGIL 
ha ottenuto un netto succes
so. Ecco i risultati (tra pa
rente.-.! anelli dello sernso an 
n o ) : operai: CGIL 329 (317): 
CISL 126 (73). Impiegati: 
CGIL 13: CISL 32. 

LE LOTTE A ROMA 
(Continuazlnnr «Ulta 1. tvacma) 

tribii7ione per i manovali . 
Ancho i gasisti chiedono la 

estensione dell ' indennità di 
mensa su tutti gli istituti 
contrattuali ed Una indenni
tà di caro-alloggio. La sospen
sione in questo settore sarà 
effettuata nella mat t ina t i in 
modo tale da non pregiudica
re l'erogazione del gas. 

Fra t tanto un primo succe1^-
?o è «tato ottenuto dai dipen-, 

denti delle vetrerie San Pao
lo e Vis. Le rispettive com
missioni interne hanno infat
ti iniziato Je t rat ta t ive con 
le direzioni aziendali. Nelle 
due fabbriche, per tanto, l'a
gitazione è sospesa. 

Anche j*U autoferrotranvie
ri hanno iniziato un'azione 
sindacale per ottenere la cor-
rosponsione dell ' indennità di 
n.en.-a, oHre che per la ridu
zione dei gravosi orari e tur
ni di lavoro e la partecipa-
z.one dei rappresentant i dei 
lavoratori alla elaborazione 
del nuovo inquadramento dei 
personale. 

Nel settore del commercio, 
infine, i dipendenti delia Fe
de.- •• della Siderurgica com
merciale hanno chiesto il 
pagamento di una indennità 
sostitutiva di mensa nella 
misura di 150 lire giornalie
re; quelli della Sider Comit 
rivendicano Invece g'i arre
t ra t i della stessa indennità 
n . l gennaio 1948. 

NEL MONDO DEL LAVORO 
GENOVA — I.e mac>tran2e 

'Iella Morteo di Pegli hanno 
scioperato 24 ore al cento per 
cento in segno di protesta con
tro una punizione inflitta ar
bitrariamente a l un membro 
di Commissione interna che 
era stato sospesa per due gior
ni dalla Direzione. 

PORTO TORRES — I lavo
ratori portuali « occasionali » 
hanno effettuato uno sciopero 
di tre giorni per rivendicare 
la corresponsione degli asse
gni familiari e ottenere due 
« chiamate » al giorno. 

BOLOGNA — Due braccian
ti di Medicina sono stati in
giustamente tratti in arresto e 
associati ailc carceri. Il « rea

to » contestato ai due lavora
tori è quello di aver scruto. 
sull'asfalto della strada, la se
guente parola d'ordine: € l 
traccianti vogliono il su«.*tdio 
di disoccupazione. 

NAPOLI — Dopo alcuni me
si di agitar-.or.e, e a seguito di 
uno sciopero di t re ore, per 
ottenere il rispetto dei con
tratto di lavoro, i netturbini 
di Torre de) Greco hanno ot
tenuto un pieno successo. L'ac
cordo raggiunto stabilisce che 
!c paghe contrattuali verranno 
corrisposte con decorrerla dal 
1. novembre e gli arretrat i «a 
ranno pagati in dieci rate. Un 
acconto di diecimila lire è 
stato pacato irr.Tned.atamente 
ad ogni lavoratore. 

che oggi i fatti della L:r.gut:o 
ripropongono con urgenza. V, 
Ì lavoratori la debbono porre 
con la coscienza di lottate i'i 
questo modo non tolo per »li 
altri — per l'assorbimento di 
disoccupati — ma innanzi tutto 
per se stessi. Perchè se i lavora
tori della Fiat non prenderanno 
decisamente nelle loro mani la 
rivendicazione della riduzione 
della durata del lavoro a pa
rità di salario, inevitabilmente 
quanto è accaduto alla Lingotto 
si ripeterA in modo aggravalo 
in altri stabilimenti, ancor pt;: 
avanti della Lingotto sul pijw/ 
tecnico. 

Le condizioni faiorcioli per 
combattere questa battaglia esi
stono. La stessa posizione as
sunta in sede nazionale ed :>t-
tcrnaiionale dalla CISL. la po
sizione assunta dalla UIL. li 
Posilione assunta dalla FIOM 
permettono di riunire le forse 
su una piattaforma unitaria. 

Al lavoro subito dunque, per 
trasformare questa unità poten
ziale in unità effettiva nel
l'ai ione. 

Troppo, compagni della I ia:. 
si t . già aspettato; troppo 11 
classe operaia è stata oppressa 
Per le suzioni che hanno messo 
in pericolo le sue Ubirlà, che 
hanno impedito alle Commilito
ni Interne di funzionare. 

Siano le Commissioni Interne 
°Wt 1U-*H chc ne siano le mag
gioranze, all'altezza dei compi
ti che le attendono! 

E Fazione compatta dei la
voratori dimostri alla Fiat che 
essa ha sbagliato ad attaccar.-
per prima: al suo attacco saprì 
rispondere non solo w:a loca!' 
azione di difesa ma un'azione 
di fondo, di tutti : lavoratori 
per allontanare la condanna ere 
il monopolio fa pe-arc su o^':i 
operaio. 

LUCIANO BAltC A * 

Decine 6\ milioni sottraiti 
ai metallurgici di Pisa 

l 'ISA, 21. — Neali , : . : j -
limoliti FIAT di .Mann., su 
i'iS.t. e Piaggio di Pnn'.caor.i. 
nonché noi*» altre i .ùende 
meUillurgiche delì.i provine .. 
iti Pisa, rogna un v r . o l -r-
uienlo fra le miCatranz*. in 
fatti è stato accertato tv.e ; J . -
la maggiorazione d e e « re 
straordinarie non sono i ta t i 
computati i premi dei .-ui.t:-
proini. e penino il :n:nim.» vi: 
cottimo, come nel caso de'.l.i 
FIAT- Ciò in dispregio aV.'.irt. 
12 del contratto di ia\ oro :i 
quale prevede cho le magg.o-
raz;oni sulle ore >tmorti.r..i-
r:e debbano eij«ro et rr.pa :.:•.* 
sul guadagno medio effottrv,». 

Sull 'argomento '.a FIOM 
provinciale ha inviato '•una 
lotterà a l IUnicne tridui*.::..".; 
precisando !« richieste dei l a 
voratori. Si calcola che a*.'.a 
sola FIAT di M a n n a di Pisa 
siano state corrisposte m Tr.o-
nr» 11 lire e 66 contesirri pc-
ogni ora di straordinarie?, j v r 
un totale complessivo u: 
20 milioT,:. 

esce ofni 
settimana 
• c o l o r i 
U r o 40 

VIE 
NUOVE 
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